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Presidente:  Giuseppe Vargiu (presidente@rotarymonzaovest.it) 
Segretario:  Alberto Riva (segretario@rotarymonzaovest.it) 
Segretaria agg.:  Donata Ubbiali (segreteria@rotarymonzaovest.it) 
Prefetto:  Enzo Pittelli (prefetto@rotarymonzaovest.it) 
Tesoriere:  Massimo Ioppolo (tesoriere@rotarymonzaovest.it) 

 

Riunioni conviviali: lunedì non festivo ore 20.00 Hotel de La Ville – V.le Regina Margherita, 15 – Monza – tel. 039.39421 – fax. 39.367647 
Il secondo lunedì del mese la riunione è postconviviale ore 21.30 – Ristorante Nero Pepe – Via Manara, 12 – Monza - tel 039.386608 

 
 

 

                

          

 Mario Peserico AD Eberhard e Co Italia : “Eberhard e Co, viaggio nella storia di una 
pregiata casa svizzera produttrice di capolavori dell’orologeria, un brand Indipendente.” 
  
Il relatore dott. Mario Peserico ci illustra gli aspetti storici, tecnici ed aziendali della importante realtà 

svizzera: 

Eberhard viene fondata nel 1887, nasce come azienda indipendente, caratteristica saliente della società 

ancora oggi in essere, dato che attualmente esiste una concentrazione dei brand con agglomerati di 

marchi, ad esempio il gruppo Swatch detiene la proprietà di famose case orologiaie come Omega, 

Longines, Breguet, Tissot, Rado ed altre… 

Viene fondata dal dott. Eberhard alla chaux-de-fonds nel 1887, culla dei grandi marchi orologiai che 

nascono in svizzera alla fine del 1800. Fin dall’inizio il giovane orologiero sviluppa orologi unici e 

particolari il più possibile coperti da brevetti. Nel 1940 vengono prodotti in edizione limitata due orologi, 

uno da tasca ed uno da polso per un trasvolatore Italiano, Publio Magini, il quale volò durante la seconda 

guerra mondiale, da Roma a Tokio per portare dei documenti segreti all’allora alleato giapponese, 

effettuando una rotta ardita a bassissima quota per non essere scoperto, proprio grazie alle misurazioni 

fatte con questo orologio e ad un sestante. L’orologio in questione è andato all’asta due anni fa ed è stato 

venduto per 100.000 euro. 

Gli anni 20’ sono il momento in cui si passa dagli orologi da tasca a quelli da polso, era una novità del 

settore. L’azienda, nel 1935 1938 e 1939 propone dei cronografi dall’alto contenuto tecnico innovativo, 
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ad esempio il movimento ‘rattrappante’ che permette la misurazione di due tempi in successione, cosa 

che rappresenta l’eccellenza dell’orologeria all’epoca. 

Nel 1940 viene creata la serie Extra Fort con un cronografo con doppia cassa di contenimento ed un 

movimento rinforzato che permette una elevatissima resistenza agli urti. Questa serie vien ripresa in 

produzione negli anni 90’ ed oggi rappresenta nuovamente una linea di successo. 

Negli anni 50 nasce il cronografo subacqueo Scafograf, il cui nome viene registrato con brevetto nel 

1960, orologio resistente fino a 100 m di profondità. Negli anni successivi questa serie viene ampliata e 

nel 2016 viene realizzata una versione resistente addirittura fino a 300 metri. Con questo innovativo 

misuratore del tempo tecnologico, Eberhard vince l’importante premio del gran prix dell’orologeria di 

Ginevra dello stesso anno, una particolare soddisfazione in quanto questo orologio che costa circa 2.700 

euro, vince nella categoria orologi subacquei, competendo con orologi dal costo medio intorno agli 80.000 

euro, dimostrazione che si può fare una ottima orologeria anche con particolare attenzione ai costi. 

Considerando che la regola dello Swiss Made prevede che si ottiene il certificato di originalità nazionale 

solo garantendo che il 60% dei costi di produzione siano sostenuti all’interno del territorio elvetico e che 

uno stipendio medio di un tecnico professionale svizzero è di 4.000 franchi al mese, mantenere un costo 

competitivo del prodotto è davvero un obiettivo sfidante. 

Nel 1969 l’azienda viene ceduta a Palmiro Monti, un imprenditore italiano con attività economiche in 

Svizzera, il sig. Eberhard pur avendo offerte di acquisto da banche e family offices, predilige la vendita 

ad un uomo che aveva la passione per il marchio e tutta la volontà per portare avanti il marchio e l’azienda 

in maniera indipendente dando continuità ai collaboratori ed alla visione strategica. 

Gli anni 70’ rappresentano un momento critico con l’arrivo degli orologi giapponesi con i movimenti al 

quarzo ed i display a cristalli liquidi, ciò crea un peridio di difficoltà nell’orologeria meccanica di precisione 

svizzera, la filiera svizzera delle aziende del settore entra in una fase di mercato difficile ed alcune realtà 

sono costrette a chiudere. Eberhard resiste ed introduce anch’essa le novità e le tecnologie in uso nel 

periodo in questione. 

Negli anni 80 vi è un ritorno sul mercato all’orologeria di qualità meccanica, Eberhard crea l’orologio del 

centenario 1887-1987, serie NavyMaster. 

È negli anni 90 che inizia una fase nuova: il sig. Monti decide di dedicare una nuova collezione di orologi 

a Nuvolari. 

Nel 96’ e 97’, percepisce che il mercato sta radicalmente cambiando, con una maggior attenzione 

all’aspetto estetico, introducendo un orologio da 43 mm di diametro come assoluta novità. Così facendo, 

si crea un nuovo standard di mercato, dimostrando lo spirito innovativo e precursore del mercato. 

Nel 1997 pensa di dare una maggiore autonomia ad un orologio di nuova creazione con una carica che 

duri un tempo molto maggiore rispetto a quanto in essere. Per ottenere questo risultato il sig. Monti 

applica un secondo ‘bariletto’ al movimento di precisione, garantendo una riserva di carica fino ad 8 giorni, 

il primo orologio da polso meccanico al mondo a raggiungere una tale risultato. Per realizzare questo 

nuovo movimento detto calibro, il sig. Monti adatta un movimento prodotto da un’azienda svizzera 

primaria specializzata in meccanismi andando a smontare fino a 43 parti del movimento originale per 

inserire i componenti da lui appositamente studiati e realizzati per ottenere il risultato voluto, realizzando 

anche qui uno specifico brevetto. Stessa cosa accadrà con un altro orologio prestigioso, il Crono 4, il 

primo cronografo da polso ad avere i contatori in linea. 

Nel 2017 la casa svizzera pubblica un libro in cui racconta in maniera romanzata la storia dell’azienda 

dei suoi orologi e delle due famiglie proprietarie, dal titolo “l’arte di sfidare il tempo”, approfondendo il 

legame con i tre elementi fondamentali: l’aria, l’acqua e la terra, espressione delle collaborazioni per la 

creazione degli orologi legati al trasvolatore Magini (l’aria), Nuvolari (la terra) e la storia di Mario Rossetto 
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(l’acqua), un comandate sommergibilista italiano che utilizza un orologio Eberhard per le sue missioni, 

nell’Atlantico durante la guerra sottomarina. 

Il dott. Peserico racconta anche che l’edificio storico dell’azienda alla chaux-de-fonds, che era stato 

venduto nel 1969, ritorna ad essere la sede ufficiale dell’azienda nel 2019, quando la nuova proprietà 

riesce ad ottenere uno spazio (si tratta di un intero piano), per la sede dell’Eberhard. Inoltre qui viene 

creato il museo dell’azienda con una esposizione di 80 orologi, e la produzione di un nuovo calibro di 

manifattura. 

Nel 2019 riprende la collaborazione con l’Alfa Romeo che ha avuto vari episodi a partire dal dagli anni 

30’ del 900, con un cronografo per la celebrazione dei 110 anni di Alfa. Viene recentemente creato un 

nuovo orologio Scientigraf con forte ‘potere antimagnetico’ ed un particolare sistema di protezione a 

doppia cassa in ferro dolce, per ottenere questo risultato. 

Il dott. Peserico quindi lascia spazio alle domande dei soci che vertono sia su argomenti tecnici sia di 

mercato ad esempio la protezione verso le possibili contraffazioni. Viene ad esempio evidenziato che le 

tolleranze di precisione sono di circa 4/6 secondi sulle 24 ore di funzionamento, naturalmente per avere 

una precisione assoluta è necessario rivolgersi agli orologi elettronici, gli orologi svizzeri meccanici hanno 

un’alta affidabilità in alcuni casi può essere che un orologio non ben registrato necessiti di essere meglio 

regolato, in assistenza tecnica. 

Il Giappone oggi ha un ruolo importante, rispetto agli anni in cui prendeva spunto e copiava le idee 

europee e svizzere, oggi presenta una produzione differenziata e di alta qualità ed inoltre rappresenta il 

terzo mercato dell’orologeria dopo USA e Cina. 

Si conclude la serata con il relatore, Il tema ha destato molto interesse sia per gli aspetti tecnici che per 

quelli storici, legati alla produzione di misuratori del tempo meccanici di precisione dall’alto contenuto 

tecnico e di design. 

Paolo Rigamonti 

 

Cognome Nome 
Pres. 
Anno 

03.05.2021   
  

Balini Antonio 16      

Beretta Piercarlo 27      

Bordoni G. Battista 8      

Bottes Giulio 9      

Brovelli Andrea 2      

Casati Franco 3      

Casellato Stefano 4      

Colombo Carlo 22 X     

Colombo Mario 0      

Crespi Andrea 11      

Cuccovillo Massimo 7      

Di Cataldo Carlo 29 X     

Ferro Orazio 1      

Fichera Francesco 9      

Galmanini Tullio 5      
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Gentile Marco 2      

Gerosa Giovanni 31 X     

Giacotti Franco 26      

Gulfi Angelo 17 X     

Ioppolo Massimo 22 X     

Lamberti Salvatore 9      

Manzini Claudio 1      

Murada Alceste 26 X     

Mussi Carlo 6      

Nori Guido 22 X     

Pagani Paolo 31 X     

Panzeri Marco 14      

Pignolo Fabrizio 5      

Pittelli Enzo 28 X     

Polito Alfredo 3      

Rigamonti Angelo 26 X     

Rigamonti Paolo 29 X     

Riva Alberto 13      

Rodella Andrea 2      

Santantonio Piero 21 X     

Santi Paolo 22 X     

Sella Roberto 7      

Stucchi Alberto 24 X     

Tornaghi Enrico 26      

Traldi Massimo 29 X     

Vago Filiberto 14      

Vargiu Giuseppe 32 X     

Totale Soci  42  
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RIUNIONE FUTURE 
Lunedì 10 maggio – Roberto Sala, Società Benefit: un caso pratico 

 

RIUNIONI SUCCESSIVE 
Lunedì 17 maggio – Conviviale con Signore – Prof.ssa Elisabetta PARENTE “Dante e la Divina Commedia nella storia 

dell’arte” 

Lunedì 24 maggio – Conviviale – Avv. Corrado SANVITO “La coscienza di commettere un male” 

 

 

 


